
"ATTO  COSTITUTIVO  DELL'ASSOCIAZIONE"

DA  PROMOZIONE  SOCIALE

SOCIAZIONE  GENITORI  MUGNANO  e AREA  NORD  DI NAPOLI  APS
'ì

giorno  29 gennaio  dell'anno  2021,in  Via Crispi  98,  pressoilocali  del liceo  scientifico  "Emilio

egrè"  di Mugnano  di Napoli,  si sono  riunitiiseguenti  signorí

1.  Ambrosini  Ciro  nato  a Napoli  il 21.01.1977  e residente  a Mugnano  di Napolì  in Via

Armando  Diaz 27......  CF MBRCR177A21F839Q

2. Improta  Rosa nata  a Napoli  il 02.10.1974  e residente  a Mugnano  di Napoli  in Via Armando

Diaz 27.....  CF MPRRS074R42F8390

3. Carandente  Raffaele  nato  a Mugnano  di Napoli  il 29.05.1974  e ivi resìdente  in Via C.

Rosselli,  65....  CF CRNRFL74E29F799G

4. Tarallo  Giovanni  nato  a Melito  di Napoli  ìl 03.03.1974  e residente  a Mugnano  di Napoli  in

Via L. Bovio  19...  CF TRLGNN74C03F111J

5. Ciaramella  Elena  nata  a Napoli  il 04.04.1971  e residente  a Mugnano  di Napoli  in Via Giotto

2 ...... CF CRMLNE71E44F839H

6. Bauchnet  Italia  nata  a Napoli  il 03.02.1982  e residente  a Mugnano  di Napoli  in Via Sansone

37 ..... CF BCHTL182B43F839A

7. Marasco  Enrichetta  nata  a Napoli  il 13.11.1965  e residente  a Marano  di Napoli  in Via

Umberto  Terracìni  17......  CF MRSNCH65S53F8391

8. Scancariello  Antonella  nata  a Napoli  il 19.10.1971  e residente  a Marano  di Napoli  in Via V.

Gioberti  37....  CF SCNNNL71R59F839W

9. Napolano  Rosa nata  a Marano  di Napolí  il 08.03.67  e resìdente  a Mugnano  di Napoli  in Via

R. Sanzio  7....  CF NPLRS067C48E906Q

10.  Cipolletta  Andrea  nato  a Napoli  il 12.06.61  e residente  a Mugnano  di Napoli  in Via Napoli

287 .... CF CPLNDR61H12F839S





11.  Ceparano  Giuseppe  nato  a Napoli  il 21.051976  e resedente  a Mugnano  di Napoli in Via

Carlo  Rosselli  ll traversa  n.15....  CF CPRGPP76E21F839E

:»mparenti  di comune  accordo,  dopo  ampia  e approfondita  discussione,  stipulano  e convengono

anto  segue  :

ARTICOLO  1

' costituita  fra  i suddetti  componenti  l'Associazone  di promozione  sociale  denominata

lSSOCIAZIONE
 GENITORI  MUGNANO  e AREA  NORD  DI NAPOLI  (APS)  ai sensi

ell'articolo  35 e segg.  del  Decreto  Legislativo  n. 117  del 2017  (Codice del Terzo Settore)  la cui

isciplina  èindicata  nello  statuto  allegato,  che  costituisce  parte  integrante  del  presente  atto.

ARTICOLO  2

L"associazione  ha sede  attualemente  a Mugnano  di Napoli  in Via  Crispi  98.

ARTICOLO  3

L"assocazione  è apartitica,  senza  fini  di lucro  neanche  indiretto.  Persegue  finalità  civiche,

solidarìstiche  e di utilità  sociale  svolgendo  le seguenti  attività  di ínteresse  generale  di cui

all'articolo  5 comma  1 del Decreto  Legislativo  n. 117  del  2017,in  favore  di associati,loro  familìari

e terzi,  awalendosi  ìn modo  prevalente  delle  prestazioni  dei  volontari  associati.

a) interventi  e servizi  sociali  ai sensi  dell"articolo  1, commi  I  e 2, della  legge  8 novembre  2000,  n.

328,  e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  di cui  alla  legge  5 febbraio  1992,

n. 104,  e alla  legge  22 giugno  2016,  n.112,  e successìve  modificazioni;  c) prestazioni  socio-sanitarie

di cui al decreto  del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  14  febbraio  2001,  pubblicato  nella

Gazzetta  Ufficiale  n. 129  de16  giugno  2001,  e successive  modificazioni;  d) educazione,  istruzione  e

formazione  professionale,  ai sensi  della  legge  28 marzo  2003,  n. 53,  e successive  modificazioni,

nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale  con  finalità  educativa;  f) interventi  di tutela  e

valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e del  paesaggio,  ai sensi  del  decreto  legislativo  22 gennaio

2004, n. 42, e successive modificazioni;  i) organizzazione  e Bestione  di attività  culturali,  artistiche  o

ricreative  di particolare  interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e
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d'  ione  della  cultura  e della  pratica  del  volontariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui  al

nte  articolo;  j) radìodiffusione  sonora  a carattere  comunitario,  ai sensi  dell"articolo  16,

ma 5, della  legge  6 agosto  1990,  n. 223,  e successive  modificazioni;  k) organizzazione  e

g 'one  di attività  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o religioso;  l) formazione  extra-

astica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolastica  e al successo  scolastico  e

f  ' o, alla  prevenzione  del  bullismo  e al contrasto  della  povertà  educativa;  m) servizi

mentali  ad enti  del  Terzo  settore  resi  da enti  composti  in misura  non  inferiore  al settanta  per

o da enti  del  Terzo  settore;  v) promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace  tra  i popoli,

Ila nonvíolenza  e della  difesa  non  armata;  w) promozione  e tutela  dei  dirìtti  umani,  cívili,  sociali

e itici,  nonché  dei  diritti  dei  consumatori  e degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui

presente  articolo,  promozione  delle  pari  opportunità  e delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse

I banche dei tempi di cui all"articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e í Bruppi  di acquisto

idale  di cui  all"articolo  1,  comma  266,  della  legge  24 dicembre  2007,  n. 244;  z) riqualificazione  di

ni pubblici  inutilizzati  o di beni  confiscati  alla  criminalità  organizzata.

ARTICOLO  4

)"as'sociazione  avrà  come  principi  fondamentali  la Costituzione  italiana,la  legislazione  vigente  elo

Statuto  sociale  che  ribadisce  I"assenza  di fini  di lucro,il  perseguimento  di finalità  civiche,

solidaristiche  e di utilità  sociale  e volontaria  adesione  all'associazione  che  awiene  con  domanda

dell'interessato  al Consiglio  Direttivo,il  quale  delibera  secondo  criteri  non  discriminatori,  coerenti

con  le finalità  perseguite  e le attività  di intertesse  generale  svolte.  In caso  di comunicazione  di

diniego,  che  dev'essere  motìvato,  è previsto  il ricorso  all"assemblea.ll  funzionamento

dell'associazione  è basato  sulla  volontà  democratica  espressa  dagli  associati,i  quali  hanno  tutti

pari  diritti  ed obblighi,la  gratuità  delle  prestazioni  dei  volontari,I"eIettivìtà
 delle  cariche  sociali.

ARTICOLO  5

L"associazione  ha durata  illimitata.  In caso  di scioglimento  o estinzione  dell"associazione,  tutte  le

risorse  economiche  che  residuano  dopo  l'esaurimento  della  liquidazione  non  potranno  essere

divise  tra  gli associati,  ma saranno  devolute  ad altra  associazione  di promozione  sociale  (art.  45

comma  1 del D.Lgs  n. 117/2017).

ARTICOLO  6





Ambrosini  Ciro  -  Presìdente

Carandente  Raffaele  -Vice  presidente

Cíaramella  Elena  -  Segretario

Scancariello  Antonella  -  Tesoriere

ARTICOLO  6 BIS

ARTICOLO  7

che  non  esistono  elementi  di incompatibilità

ARTICOLO  8
Consiglio

ARTICOtO  9





2. Improta  Rosa

3. Carandente  Raffaele

4. Tarallo G3,ovanni

5. Ciaramella  Elena

6. Bauchnet  Italia

7. Marasco  Enrichetta

8. Scancaríello  Antonella

9. Napolano  Rosa

10.  Cipolletta  Andrea

11.  Ceparano  Giuseppe
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Allegato  A

STATUTO

Art.  1 Costituzione

È costituita  ]'associazione  di  pi-omozione  sociale  denoíninata  "Associazione  Genitori

GNANO  e AREA  NORD  DI  NAPOLI  APS",  qui di seguito  detta  "Associazione".

L'Associazione  si configura  quale  associazione  dí proînozione  sociale,  ai sensi  degli  aì-tt.  35 e segg.

I Decreto  Legislativo  n. 1]7  del 2017 (Codice  de] Terzo  Settore),  nonché  dei prìncipi  generali

'ordinamento  giuridico,  per il perseguimento  senza scopo di lucro  neppure  indiretto  di finalità

' e, solidaristiche  e di utilità  sociale.

'associazione  adotta  la qualifica  e l'acronimo  APS nel]a  propria  denominazione  che ne costituisce

'are segno distintivo  ed a tale scopo viene  inserita  neg]i atti, nella  corrispondenza  e in ogni

municazione  e manifestazione  esterna  della  medesima.

í. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, apl+rovati

.econdo le norme  statutarie,  si rendessero  necessari  per meglio  regolamentare  specifici  rapporti

ìssociativi  o attività.

l. L'Associazione  accetta  in qualità  di associato,  quanto  disposto  dallo Statuto  delí'Associazione

taliana  Genitori  -  APS approvato  in data 7 apì-ile  2019.

Art.  2 Sede

1. L'Assocìazione  ha sede nel Comune  di Mugnano  di Napoli.

2. COÌI delibera  del Consiglio  Direttivo  potrà  esseì-e  individuata  e trasferita  la sede legale,  senza

necessità  di modifica  statutarìa,  purchè  all'interno  del medesimo  Comune.

3. Con  deiibera  del  Consiglio  Direttivo  possono  essere  inoltre  istituite  sedi operative

dell'Associazione  in Italia  o all'esteí-o.

Art.  3 Durata

L'Associazíone  ha durata  illimitata.

Aì-t.  4 0ggetto  e finalità

1. L'Assocìazione  Italiana  Genitori  APS  è indipendente  da ogni movimento  politico  e confessionale,

opera nel rispetto  dei vaìori  sanciti  dalla  Costituzione  Italiana,  dal]e  Dicbiarazioni  Universali  dei

Diritti  dell'Uomo  e de] Fanciullo  e dall'Etica  cristiana.

Lo spiríto  e la prassi  dell'Associazione  si conformano  ai principi  della  Costìtuzione  Italiana  e si

fondano  SLl] pieno  rispetto  della  dimensione  uìnana,  spiritciale  e cbilturale  della  persona.

L'Associazione  è apartitica  e si atterrà  ai seguenti  prìncípi:  assenza  di fine  di luci-o,  deì'nocraticità

della  struttura  ed elettività  delle  caí-iche  sociali.

Finalità:

> Individuare  e appî-ofondire  quanto  concerne  il bene e l'interesse  della  faìnig]ia  e dei figli  sotto

il profilo  educatìvo,  sociale,  cu]turale,  etico,  fisico  e psicologico;

)ì' Sostenere  la responsabilità  educativa  dei genitori  nei confronti  della  scuo]a  e dei probleini

posti  dai mass-media  e dall'ambiente  sociale  nel quale  vivono  i loro figli,  peì- íi-idividuare  le

modalità  di presenza  ed i settori  di intervento;

> Fomire  aiuto  e consulenza  ai genitori  per il miglior  sviluppo  della  loro  peì-sonalità  e di quella

deì figli;

> Favoì-ire  peì-corsi di inclusione  dei bambini  diversamente  abiìi e delle  loro famiglie  nella

scuola  e nella  vita  socíale;
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?pOr  > Promuovere at6vità di inclusione ed educazione interculturale;
>  Contribuire  al mìglior  compimento  dell'opera  degli  educatorì  (genitori,  insegnanti,  operatori,

ecc.)  promuovendo  a tal  fine  corsi  di fonnazione,  incontri,  seryizi  ed ogni  alti-a  iniziatiya  atta

>,  allo  scopo;
(Q.  .......

 .....

gf Stìmolare la costìtuzìone di tutti quegh orgamsrm attraverso ì quali puo realizzarsì ]a

SI

, ,5- partecìpazíone della faìniglia alla vita del]'istituto scolastico e della comunità sociale;

ìlO""""  > Intervenire presso le autorità coìnpetenti  per propoì-re le soluzioni più ìdonee riguardanti le

,uT"  problematiche  educative  e familiari;

>  Proì'nuovere  azioni  dí tutela  degli  interessi  collettiyi,  relativi  alle  propî-ie  finalitàassociative.

Per  il perseguimento  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale  l'Associazione  svolge

5 seguenti  attivìtà  di interesse  generale  dì cui  all'art.  5 comma  ] del  Decreto  Legislativo  lTh. 117 del

017  in favore  di associati,  loro  familiari  e terzi,  avvalendosi  in modo  prevalente  delle  pi'estazioni  dei

olontari  associati:

) ìnterventi  e seì-vizi  socialì  ai sensi  delì'articolo  l, commi  1 e 2, della  legge  8 noven"ibre  2000, n.

28,  e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  di cui  aHa legge  5 febbraio  1992,

104,  e alla  legge  22 giugno  2016,  n.]12,  e successive  modificazioni;

c) prestazioni  socio-sanitarie  di cui  al decreto  del Presidenìe  del Consiglio  dei  ministri  14 febbraio

200],  pubb]icato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 129  del  6 giugno  200ì,  e successive  modificazioni;

c]) educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi  della  legge  28 inarzo  2003,  n. 53, e

successive  ìnodificazioni,  nonché  le attìvità  cult'in-ali  di interesse  sociale  con  finalità  educativa;

f) interventi  di tutela  e valorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi  del deci-eto

legislativo  22 gennaio  2004,  n. 42,  e successive  modificazíoni;

Ì) organizzazione  e gestione  di attîvità  culturali,  artistiche  o ricreative  di particolare  interesse  sociale,

incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusíoì'ìe  della  cultura  e della  pratica  del

volontariato  e delle  attività  di inteì-esse  generale  di cui  al presente  articolo;

j) radiodiffusione  sonora  a carattere  comunitario,  ai sensi  dell'aì-ticolo  16, comma  5, della  legge  6

agosto  1990,  n. 223,  e successive  modificazioni;

k) organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  socía]e,  culturale  o religioso;

l) formazione  exlra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  delìa  dispersione  scolastìca  e al successo

sco)astico  e formativo,  alla  prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della  povei-tàeducativa;

m)  servízi  struìnentali  ad enti  del  Terzo  settore  resi  da enti  composti  in misura  non  inferiore  aì settanta

per  cento  da enti  del  Terzo  settore;

v ) promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace  tra  Í popoli,  della  nonviolenza  e della  difesa  non

armata;

ì.v) promozione  e tutela  dei  diritti  umani,  civi]i,  sociali  e politici,  nonché  dei  diritti  dei  consumatori  e

degli utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui  al pí-esente  aìticolo,  promozìone  delle  pari

opportunità  e delle iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche  dei  tempi  di cui  alíai'ticolo  27 della

legge 8 mai-zo  2000, n. 53, ei  gruppí  dí acquisto  solidale  di cíii  all'articolo  ], comma  266,  della  legge

24 diceì'nbre  2007,  Ìl.  244;

z) î-iqualificazione  di beni  pubblici  inutilizzati  o di beni  confiscati  alla  criìnmalità  organizzata.

* Le attività  di interesse  geneì-ale  SOlìO rea]izzate  attraverso:

I La promozione  della  t'appresentanza  e de]la  cittadinanza  dei genitot'i  per  esercitare  pienamente

il proprio  ruolo  educativo;

I L'índividuazione,  l'ìinpleìnentazione  e la  promozione  di azioni  per  sostenere  la famíglia,  per

miglìoraíe  ìl sistema  di istruzione  e di formazione,  per agire  l'inclusione  sociale,  per

migliorat'e  la sahite  e raggiungere  il benessere  della  persona  e della  col)ettività.





in paìticolare  mediante:

I  L'elaborazione,  la ì-ealizzazione  e la dìffusione  di specifiche  attività  in ambito  socio-educativo

(in  paìticolare  la Scuola  Genitori,  gli  incontì-i  informativi  e fonnatìvi;

I  L'elaborazione,  la realizzazione  e la diffusione  di progetti  in ambito  socìo-assìstenziale  (in

partìcolare  ìl progetto  "Andrea"  di umanizzazione  del rico'vero  ospedaliero  pediatrico;  gli

spoìtelli  di accoglienza,  ascolto  e orientamento,  in ospedale,  a scuo]a,  sul territorio;  i gruppi

di auto  ì'nuto  aiuto).

I  L'elaborazione,  la realizzazìone  e la diffusione  di progetti  in  ambito  socio-culturale

(cineforum,  doposcuo]a,  eventi  cu]tura]i  e ricreatìvi).

!l,Ler'ASesdsoacìazelìolende., pllluò inoltre svolgere, a norma dell'aí-t. 6 del Codice deJ terzo Settore, attività
qu  teresse  generale  sopra  indicate  purché  secondarie  e strumentali  ríspetto  a queste

tltime secondo criterì e lìmìti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono individuate

bon apposita  delibera  dell'Assemblea.

k. L'Associazione può eseî-citare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di

Honazi oni,  lasciti  e contributi  di natura  non  corrispettiva  - al fine  di finanziare  le proprie  attività  di

Ínteresse  generale  e nel ì-ispetto  dei principi  di verità,  trasparenza  e coì-rettezza  nei ì-apporti  con i

sostenìtori  e con il pubblico.

5. L'Associazione  svolge  inoltre  attività  di sensibilizzazione  ed informazione  del pubblico  sui temi

attinenti  al]e  proprie  finalità,  si avvale  di ogni  strumento  utile  aI raggiungiì'ì'ìento  degli  scopi  sociali

ed in particolare  della  co]laborazione  con gli  Enti  Locali,  anche  attraverso  la stipula  di apposite

convenzioni,  ovvei-o  con altri  enti  aventi  scopi  analoglìi  o coìmessi  con i proprì.

Art.  5 Associati

1. Al]'Associazione  possono  aderire  tutte  le persone  che condividano  in n"iodo espì-esso  gli scopi  di

cui all'articolo  precedente  e che  intendano  partecipare  alle  attivítà  deíl'associazione  con la loro  opera,

competenze  e conoscenze.  I] numero  deg]i  associati  l10I'l  può  essei-e inferiore  al míniino  stabilito  dal

Codice  del Terzo  Settore;  in caso contrario  la coìnpagine  associativa  deve  essei-e integrata  entro  un

anno.

2. Sono  associati  dell'Associazione  coloro  che hanno  partecipato  alìa costituzione  e quanti  altrí,  su

domanda  scritta,  verranno  ammessì  dal Consiglio  Direttivo  e veì-seí-anno  la quota  di associazione

annuahnente  stabilita  dal Consiglìo  Direttivo.  Nella  doìnanda  di ainmissione,  l'intei-essato  dichiara  di

conoscere  ed accettare  integra]mente  il presente  Statuto,  gli eventciaìi  regolainenti  e di attenei'si  alle

delibeí-azioni  lega]mente  adottate  dag]i  oì-gani  associativi.

Il Consiglio  Direttivo  delibera  su]la  domanda  secondo  criteì-i  Ì10Il  discriminatori,  coerenti  con le

finalîtà  perseguite  e le attività  di interesse  generale  svolte.

La deliberazione  dì ammissione  deve essere comunicata  all'inter'essato  e aimotata,  a cíira del

Consig]io  Dìrettivo,  nel libro  degli  associati.

3. In caso di mancato  accoglimento  della  domanda  di ainmissione,  il Consiglio  Direttivo  deve,  entro

60 giorni,  motivare  la deliberazione  di rigetto  e comunic.arla  all'interessato  il quale.  enti'o  60 giorni

dal t'icevimento  della  coincinìcazione,  può  chiedere  che  sull'ístanza  si pronui"ici  l'Assemblea,  la quale,

se IlO]l  appositamente  convocata,  delibererà  in occasione  della  priì'na  riunione  successíva.

4. La quota  annuale  a carico  degli  associati  l"lOITh è trasmissibile,  né ripetibile  in caso di recesso  o

perdita  della  qualifica  di socìo.

Art.  6 Diritti  e doveì-i  degli  associati

1. Tutti  gli associali  hanno  uguali  diritti  e uguali  obblighi  neí confronti  dell'Associazíone.





municazione  scritta  inviata  all'Associazione.

Gli  associatì  hanno  il diritto  di informazìone  e di controllo  stabilito  dalle  leggi  e dallo  Statuto,  di

onsultare  ì libri  sociali  facendone  espressa  richiesta  scritta  al Presidente  e di partecipare  alle

ssemblee  e, se in regola  con  i] versamento  della  quota  sociale,  hanno  diritto  di voto  in proprio  e per

elega,  di eleggere  ed essere  eletti  alle  cariche  sociali.

Gli  associati  hanno  l'obbligo  dì rispettare  le norme  del presente  Statuto,  le deliberazioni  degli

rgani  dell'Associazione  e di pagaî-e  le quote  sociali  ne]]'ammontare  fissato  dal Consiglio  Dírettivo.

Ivolontari  associati  svolgono  in ìnodo  personale,  spontaneo  e gratuito  l'attività  di volontai-iato  per

reaíizzazione  degli  scopi dell'Associazione,  quale  deliberata  dagli  organi  sociali  e ad essi

onsensuahnente  assegnata.

tiNon  è amînesso  per i volontari  associati  stipulare  con l'Associazione  alcun  íipo  di contí-atto  avente

éme oggetto  rapporti  di lavoì-o  dipendente o autonomo.  AI volontario  possono essere riìnborsate

oltanto  le spese  effettivaìnente  sostenute  per l"attîvità  prestata,  entì-o i limiti  pì-eventivainente  stabiliìi

al Consiglìo  Direttivo.

Coloro  che prestano  attività  dì volontarìato  devono  essere assicuratì  contro  gli infortuni  e le

ìalattie  connessi  allo  svolgimento  dell'attività  stessa,  nonché  per la responsabHità  civile  verso  i terzi

'ì conformità  a quanto  previsto  dalla  legislazione  vigente.

Art.  7 Perdita  della  qualità  di associato

La  qualità  di associato  si perde  per:

u Decesso;

v Dimissioni:  ogni  associato  può recedere  da]]'associazione  in  qualsìasi  inoinento  dandone

comunicazione  scritta  al Consiglio  Direttiyo;  ta]e recesso  avrà  decori-enza  iminediata.  Resta

fermo  l'obbligo  per  il pagamento  della  quota  associativa  per l'anno  in corso.

ffl Decadenza:  la decadenza  viene  dichiarata  dal Consiglio  Direttivo  trascorsi  sei mesi daì]a  data

per la quale  è previsto  l'obbligo  del ìíersamento  della  quota  associativa.

b Esc]usione:  la qualità  di associato  si perde  inoìtre  nel caso in cui la persona  compia  atti in

violazione  delle  previsioni  dello  Statuto,  dell'eyentuale  regolamento  nonché  delle  delibere

approvate  dagli  oì-gani  assocíativi,  tenga  un  compoì-tamento  lesivo  dell'iinmagine

dell'Associazione,  o qualora  intervengano  gravi  inotìví  che  rendano  íncompatibile  la

prosecuzione  del rappoìto  associativo.  Il Consiglio  Direttivo  delibera  il pi'ovvedimento  di

esclusione,  previa  contestazione  degli  addebiti  e sentito  l'associato  interessato,  se richiesto  da]]o

stesso. Il provvedimento  di esclusione  dovrà  essere coìnunicato  con  lettera  raccomandata

all'interessato,  che potrà  ricorrere  entro  trenta  giornì  all'Assemblea.  In tal caso il Presidente

deve  provvedere  alla  convocazione  dell'Assemblea  entro  quindici  giorni  dal i-iceviinento  della

ì-ìchiesta  e lªAssemblea  deve  essere  tenuta  entro  trenta  gìorni  dalla  convocazione.

Art.  8 0rgani  dell'Associazione

1. Gli  organi  dell'Associazione  sono:

a) l'Assemblea  degli  Associati;

b) il Consiglio  Direttivo;

c) i] Presidente;

d) Organo  di controllo  (eventua]e).

2 Tutte  le cariche  associative  sono  elettive  e hanno  durata  triennale.
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Art.  9 Composizione  e attribuzioni  dell'Assemblea  degli  Assoeiati

L'Assemblea  è il massimo  organo  deliberante  dell'Associazíone

Possono  partecipare  all'Assemblea,  con diritto  di voto  e di elettorato  attiyo  e passivo,  tutti  glì

;ociati,  a far  data  dalla  deliberazione  di amìnissione,  purchè  in regola  con il pagamento  della  quota

sociativa  annuale.

Ognì  associato  ba diì-itto  ad un voto.  Gli  associati  possono  farsi  rappi-esentare,  medíante  delega

ªitta, da altri  associatì.  Ogni  associato  può  ricevere  al ìnassimo  due deleghe  conferitegli  da altri

iati.

In particolare  l'Assemblea  ha il compito  di:

' delineare,  esaìninare  ed approvare  glì indirizzi,  i programmi  e le direttive  generali

' dell'Associazione;

) indivìduare  le eventuali  attività  diverse,  secondarie  e strumenta]i  da realizzare;

) deliberare  SLll bilancio  consuntivo  e sull'evenluale  preventivo;

eleggere  i componenti  del Consiglio  Direttivo,  determinandone  ìl numero,  e dell'eventuale

Organo  di controllo;

) deliberare  su]le  responsabilità  dei coì'nponenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di

responsabilità  nei loro  confî-onti;

f)  delìberare  sul ricorso  dell'aspirante  socio  in merito  al mancato  accoglimento  della  sua richiesta

di aminissione,  ai sensi  deil'art.  5 del presente  Statuto;

g)  delíberare  in merito  al ricoì-so  sul provvedimento  di esclusione  dell'associato  interessato,  aí sensi

dell'art.  7 del presente  Statuto;

h)  deliberare  su ogni  altro  aì-gomento  che il Consiglio  Direttivo  vorrà  ad essa sottopori-e.

L'Assemblea  ha inoltre  il compito  di:

i)  deliberare  sulle  modifiche  dello  statuto  de]l'Associazione:

j) deliberare  sullo  scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'Associazione  stessa.

5. Le deliberazioni  asseìnbleari  prese  ìn conformità  alla  legge  ed al presente  Statuto  obbligano  tutti

gli  associati.

Art.  10  Convocazione  dell'Assemblea  degli  Associati

1. L'Assemblea  è composta  da tutti  gli  associati  e deve  essea-e convocata  dal Presidente,  almeno  una

volta  l'anno,  entro  il 30 api-ìle,  per  l'appro'vazione  dei bilanci  e ogni  qualvolta  il Consiglio  Direttivo

lo ritenga  necessaî-io.  Essa  deve  ino]tre  esseì-e convocata  ogni  qualvolta  ne faccia  ì-ichiesta  motivata

almeno  un decimo  degli  associati;  in tal caso il Presidente  deve  provvedere  al]a  convocazione  enti-o

15 giorni  dal ricevimento  de]]a  richiesta  e l' Asseinblea  deve essere  tenuta  entro  30 giorni  dalla

COnVOCaZlOne.

2. Le convocazioni  dell'Assemblea  devono  essere effettuate  mediante  comunicazione  scritta  da

inviaì-si  ahneno 15 giorni  prima  de]la data  fissata  per  la rìhuìione,  ovvero  con altro  mezzo  idoneo  ad

assicurare  COlTh ceì-tezza  l'avvenuto  recapito  entro  il predetto  termine.

L'awiso  deve contenere ìl gìorno,  il luogo  e l'ora  per la prima  e la seconda  convocazione,  IlOl'ìCl']é

l'elenco  delle  materie  da trattaì-e.

Art.  1l  Validità  dell'Assemblea

1. L'Assemblea  è presieduta  dal Presidente  dell'Associazione;  in sua mancanza  lªAssei-nblea  è

presieduta  dal Vice  Presidente;  in mancanza  di entrambi  l'Assemblea  nomina  il pi-oprío  presidente.

2. Spetta al Presidente  dell'Assemblea  constatare  la regolarìtà  delle  deleghe  ed ÌÌl genere  il diritto  di

intervento  all'Assemblea.
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. L'Assemblea  è validamente  costituita  in prima  convocazione  quando  sìa presente  o rappresentata

lmeno  la metàpiù  uno  degli  assocíati.  I'n seconda  convocazionel'Asseìnblea  è vaìidamente  costitíiita

cialunque  sia  il numero  deg]i  associati  intervenuti  o rappresentati.

. Le  deliberazioni  dell'Assemblea  sono  valide  quando  siano  approvate  dalla  maggioranza  dei  voti.

Je] conteggio  dei  voti  non  sì tiene  conto  degli  astenuti.  Per  le deliberazioni  riguardanti  )e modifiche

tatutarie  dell'Assocìazione  è necessarìa  la presenza  della  maggioranza  degli  associati  ed il voto

ìvorevole  di ahneno  due  terzi  degli  intervenuti  in proprio  e peì- delega.  La  trasfori'nazione,  la fusione,

ì scissione  o lo scioglimento  dell'Associazione  e reIati'va  devoluzìone  del  patrimonio  residuo  deve

ssere  delibeî-ato  con  il voto  favorevole  di almeno  ì tre  quaìti  degli  associati.

. Le  deliberazioni  deH'Assemblea  devono  constare  da  verbale  sottoscì-itto  dal  Presìdente

ell'Assemblea  e dal  Segretario.  Ogni  assocìato  ha  diritto  di consultare  i vei-bali  delle  ricmioni  redatti.

'5í  Art.  12  Nomina  e composizione  del  Consiglio  Direttivo

\Il  Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione.

Ì. II Consiglio  Direttivo  è eletto  dall'Assemblea  degli  Associati.  Esso  è composto  da un mìi"iimo  di

tre  ad un massnìo  di nove  n'ìembri,  scelti  fra  gli  associatì.

3. Imembri  de] Consig]io  Direttivo  durano  ìn caríca  tre  anni  e sono  rieleggibili.

Se vengono  a mancat'e  uno  o più  n'ìembri,  il Consiglio  Diì-ettivo  prowede  a sostituirli  noininando  al

loro  posto  l'associato  o glì  associati  che  nell'ultima  elezione  assembleare  seguivano  ne]]a  graduatoria

della  votazione.  In ogni  caso  i nuovi  consiglìeri  scadono  ínsieme  a quelli  che  sono  in carica  all'atto

della  loro  nomina.  Se vengono  a mancare  consiglieri  in numero  superiore  alla  metà,  il Pì-esidente  deve

convocare  l'asseì'nblea  per  nuove  elezioni.

4. Il Consiglio  Direttivo  elegge  ne] proprio  seno ìl Presidente  e il Vice  Presidente  e assegna  gli

incarichi  di Segretario  e Tesorieí-e  scegliendo  anche  quest'ultimì  tra  i propri  membri.  Se del  caso,  con

esc]usione  della  rappreseì'ìtanza  legale,  potranno  essere  attì-ibuiti  fino  a due  incarichi  ad cina sola

persona.

Art.  13  Convocazione  e validità  del  Consiglio  Diî-ettivo

l. Il ConsígIio  Direttivo  è coìwocato  dal Pî-esidente ogni qual volta sia necessario  e, coiminque,

alìneno una vo]ta  per ogni esercizio  per deliberare  in ordine  al bilancio  consuntivo  e all'eventuale

preventivo  da pî-esentare all'approvazione  dell'Assemblea  degli associati,  oppure  dietro  domanda

motivata  dì alì'neno  due dei suoi  meinbri.

2. La convocazione  è effettuata  medìante  cornunicazione  sci'itta  da iiwíai-si  aln"ieno  8 giorni  prima

della data fissata  per la riunione.  L'awiso  deve conìenere  il giorno,  il luogo e l'ora,  nonché  l'elenco

delle i'naterie  da trattare.

3. Il Consiglio  Direttivo  è presieduto  dal Presidente,  oppure,  in shia inancanza,  dal Vice Presidente,

owero,  in mancanza  di entrambi,  dal componente  più anziano  di età. Le fui'ìzioni  di segretarío  sono

svolte dal Segretario  dell'Associazione  o in casi di sua assenza o impedimento  da persona  designata

da chi presiede  la riunione.

4. Le riunioni  del Consìglio  sono validamente  costituite  quando  vi intervenga  la inaggioranza  dei suoi

membri.  Le deìiberaziorri  del Consiglio  sono adottate con il voto favoì-evole  della i'naggioranza  dei

pi'esenti e le medesiìne  dovranno  risu]tare  dal verbaìe  de]la i-ibinione,  sottoscritte  dal Pt'esidente  e dal

Segretario.  Ogni associato  ha diì-itto di consu]tare  i veì-ba]i  delìe riunioni  redatti.

Art.  14  Attribuzioni  del  Consiglio  Diì-ettivo

1. Al Consiglio  Direttivo  spetta  l'attuazione  delle  direttive  generali  stabilite  dall'Assei'nblea  e la

pì-omozìone,  nell'amL+ito  di tali direttive,  di ogni  iniziativa  diretta  al conseguimento  degli  scopi

dell'Associazione.

2. A1 Consiglío  Direttivo  spetta  inoltre:

a) eleggere  il Presidente  e i] Vice  Presidente;
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) assegnare  tì-a i suoi  componenti  gli  incarichi  di Segretario  e Tesoì-iere;

) amìninistrare  le rìsorse  economiche  dell'Associazione  ed il suo patrimonio,  con  ogni  piÈì ampio

potere  al riguardo;

predisporre,  alla  fine  di ogni  esercizio  finanziario,  il bilancio  consuntivo  e l'evei"ituale  bilancio

preventivo  del successivo  esercizio,  da sottoporre  all'approyazione  dell'AssemLílea;

) qualora  lo ritenga  oppoì-tuno  redigere  un apposito  regolamento  interno  cl-ie, conforinandosi  alle

I norme  del presente  Statuto,  dowà  regolare  gli aspetti  specifici e organizzativi  del]a  vita

dell'Assocìazione.  Detto  regolamento  doyrà  essere  sottoposto  per  l'approvazione

all'Assemblea  che delìbererà  con  î'naggioranze  ordìnarie;

Ó indire adunanze, convegni, ecc.;
g) delibeî-are  tutti  gli  atti  di ordinaria  e stì-aordinaria  amministrazìone  dell'Associazione  nonché

individuare  le eventuali  attività  diverse,  secondarie  e strumentali  da realizzare;

lì)  deliberare  l'adesione  dell'Associazione  ad altre  istituzioni  ana]oghe;

i)  decidere  sull'ammìssione,  ía decadenza  e l'esclusione  degli  associati;

j)  de]iberare,  in caso di particolari  necessità,  di assumere  lavoratori  dipendenti  o avvalersi  di

pì-estazione  di lavoro  autonomo,  anche  ricorrendo  ai pì-opri  associatí  secondo  qcianto  disposto

dall'art.  36 del D.Lgs.  n. 1]7/2017;

k)  proporre  all'Assemblea  il conferimento  di onorificenze  e/o di cariche  onorifiche  ad associati  o

aterzi  che abbiano  acquisito  particolari  benemerenze  ne]le  attività  propríe  dell'Associazione;  ai

non associatì  a favore  deî quali  è deliberato  taIe  confeí-imento  non  spettano  i dirítti  dì cui all'art.

6, coìmna  3;

]) istituire  sedi opei-ative,  noìninando  il/i  relativo/o  responsabile/i,  con potere  di revoca.

Art.  15  Il  Presidente

1. Il Presidente  è il rappresentante  legale  dell'Associazione  di 'fi'onte  ai terzi,  anche  in giìidizio.  Egli

è anche  Presidente  dell'Assemblea  e del Consiglío  Direttivo.

2. Il Presidente  viene  eletto  dal Consìglio  Direttivo  al suo ii"iterno,  dura  in carica  tí-e anni  ed è

rieleggibi]e.

3. Egli  convoca  e presiede  l'Assemblea  e il Consiglio  Direttìvo.

4. Il Presidente  in particolare:

a) provvede  all'esecuzione  delle  deliberazioni  dell'Assemb]ea  e del Consiglio  Direttivo;

b) è delegato  a compiere  tutti  gli  atti  di ordinaria  amministî-azione  dell'Associazione  e in particolare

aprire  conti  correntì  bancai'i  e postali  e operare  sugli  stessi;  compiei'e  oi'dinarie  operazioni

finanziarie  e bancaì-ie;  eseguire  incassi  di qualsiasi  natura  da qualsiasi  cifficio,  ente,  personafisica

e giuridica,  rilasciando  quietaì'ìze;  effettuare  pagainenti  di qcialsiasi  natíira,  ivi inclhisí  i pagainenti

di salari  e stipendi  ai dipendenti.

Pei' le operazioni  bancaì-ie  e finanziarie  il Consig]io  Direttivo  può  richiedere  la firma  abbinata  di altro

coinponente  il Consîglio.

5. Al  Presidente  compete  la tenuta  dei rapporti  con gli  enti  e le istitíizioni  presenti  nel territorio.

6. In caso di urgenza  può  adottare,  altresì,  prowedimentj  di competenza  deì Consiglio  Direttivo,  con

l'obbligo  di riferirne  allo  stesso  nella  prima  riunione  successiva.

7.11 Vice  Presidente  sostituiscei]  Presidente  in caso  di sua assenza  oimpedin"iento,in  tutte  le funzíoni

allo  stesso attribuite.

Aì-t.  16  Il  Segretario  ed il Tesorieì-e

1. I] Segretario  ed il Tesorìere  affiancano  il Presidente  nello  svolgiinento  delle  sue fiinzioni.

2. AI  Segretaì-io  compete:

a) la redazione  dei verbali  delle  sedute  dell'Assemblea  e del Consiglio  Direttivo.

b) curare  la tempestività  delle  convocazioni  dell'Assemblea  e del Consiglio  Direttivo;
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) la redazione  dei libri  verbali  nonché  del libro  soci  e del registro  degli  associati  che prestano

attività  di volontariato.

. Al  Tesoriere  spetta  il coì'ììpito  di:

) tenere  ed aggiornare  i libri  contabili;

) predisporre  il bilancio  dell'Associazione.

Art.  17  0rgano  di Controllo

('@

1. L'Organo  di controllo,  anche  monocratico,  è nominato  qualora  l'Assemblea  lo ritenga  opportuno

o per  obbligo  norìnativo,  ai sensi  del  art. 30, comma  2 del D. Lgs.  n. 117/2017.

pe l'Organo  è collegiale  si compone  di tre membri  effettivi  e due  supplenti  e durano  in carica  peì-  tre

anni. Essi sono rieleggibili  e possono  essere scelti  in tutto  o in  parte  fra  persone  estranee

all'Assocìazione  avuto  riguardo  alla  loì-o competenza.  Almeno  un membro  effettivo  ed bino  supplente

devono  esseì-e scelti  tra  i revisori  legali  iscritti  nell'apposito  registro.

L'Organo  di contro]]o  elegge  a] proprio  interno  un Presidente.

2. L'Organo  di controllo:

ª vìgîla  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul  rispetto  dei  principi  di corî-etta  ainìninistrazioi"ie;

ºvigila  su]]'adeguatezza  del]'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul suo concreto

funzionamento;

ª esercìta  compiti  di monitoì-aggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche.  soIidaristiche  e di citilità

sociale.

2. Il componente  dell'Organo  di controllo  può in qualsiasi  momento  procedere  ad atti di ispezione  e

di controllo  e, a tal fine,  pbiò chiedere  agli amministratori  notízie  shill'andainento  delle  opei-azìoni

sociali  o su deteì-minati  affari.

3. Esso può esercitare  inoìtre,  al superamento  dei limiti  di cui all'art.  31, comma  l del D. Lgs n.

117/2017,  la revisione  legale  dei conti.  I1Th tal caso l'Organo  di controllo  è costituito  da i-evisoì-i  legali

iscritti  nell'apposito  ì-egistì-o.

Art.  18  Libì-i  sociali

L'Associazìone  deve  tenere,  a cura  del Consiglio  Diretlivo,  i seguenti  libri:

- libro  degli  associati;

- registro  dei volontari,  che svolgono  la loro  attività  in modo  l'lOìl occasionale;

- libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Assemblea;

- ìibro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del Consiglio  Direttivo.

Il libro  delle  adunanze  e deIle  deìiberazioni  degli  eventuali  altri  oì-gani  associativi  sono  tenuti  a cura

dell'organo  cui si riferiscono.

Aì-t.  I9  Risorse  economíche

1. Le entrate  dell'Associazione  sono  costituite,  nel rispetto  dei ìimiti  previsti  del D.Lgs.  n. FI 7/2017,

da:

- quote  associative  e contributi  deg]i  associati;

- erogazioni  liberali  di associati  e terzi;

- donazioni  e lascitì  testamentari;

- entrate  derivanti  da attività  di raccolta  fondi;

- corí-ibuti  e apporti erogati da paì-te di amministrazioni  pubbliche,  compresi  riìnborsi  o entrate

derìvanti  da prestazioni  di seì-vizi  svolti  in convenzione;

- contributi  di organisìni  pubblici  di diritto  internaziona]e;

- rendite  patrimoniali;

- proventi  delle  cessioni  di beni  e servizi  agli  associati  e ateì-zi;
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entrate  da attività  diverse,  svolte  in modalità  secondaì-ia  e strumenta]e  ai sensi  dell'art.  6 de] D.Lgs.

. 117/20]7.

. E' vietato  distribuire,  anche  in modo  indìretto,  utili  o avanzi  di gestione  nonché  fondi,  í-iserve  o

apitale  o avanzi  di gestione,  a fondatori,  associati,  lavoratori  e collaboratori,  amministratoì-i  ed altrí

omponenti  degli  organi  sociali,  anche  nel caso di recesso  o di ogni  altra  ipotesi dí scioglimento

ìdividuale  del  rappoì-to  associativo.

. Il patrimonio  dell'Associazione,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  proventi,  entrate  comunque

enominate  è utilizzato  per  lo svolgiìnento  dell'attività  statutaria  ai fini  dell'escìusivo  perseguimento

i finalità  civiche,  so]idaristiche  e di utilìtà  sociale.

Art.  20 Esercizio  finanziario

1. L'esercizìo  finanziario  ha inizio  il lº  gennaio  e si chiude  il 31 dicembre  di ogni  anno.

2. Al termine  di ogni  esercizìo  finanziaì-io,  iì Consiglio  Direttivo  redige  il bi]ancio  consíìntivo  e

]'eventuale  preventivo  che avrà  cura di depositare  presso  la sede sociale,  a disposizione  degli

associati,  cinque  giorni  priì'na  della  data  stabilita  per l'Assemblea  ordinaria  annuale,  cmitamente  alla

relazione  dei ì-evisori,  qualora  nominati.

3. Dal  bilancio  devono  risultareibeni,i  contributi  ed ì ]asciti  ì-icevuti.  Gli  eventuali  utili  o avanzi  dì

gestione,  così come  le componenti  patrimoniali  con essi conseguiti,  IlOÍ1 potranno  essere  distribuiti

neppure  ìn  modo  indiretto,  ma  dowanno  essere  devolute  in  attività,  impianti  ed increìnenti

patrimoniali  finalìzzatì  al raggiungìmento  degli  scopi  dell'Associazione.

Art.  21 Trasformazione,  fusione,  scissione,  scioglimento  o estinzioììe

1. La trasformazione,  la fusione,  la scissione,  lo sciog]imento  o l'estinzione  dell'Associazione  è

deliberato  dall'Assemblea,  secondo  le inodalità  indicate  dall'aì-t.  l l comma  4 del presente  Statuto.

2. L'Assemblea  doyrà  provvedere,  se del caso, alla  noinina  di uno o più liquidatori,  scegliendoli

preferibihnente  tra  gli  associati.

3. In caso di scioglìmento  dell'Associazione,  tutte  le risorse  economiche  che  residuano  dopo

l'esaurimento  della  liquidazione  non potranno  essere  divise  tra  gli  associati,  ma saranno  devolute  ad

altro  ente  del terzo  settore,  previo  parere  positivo  dell'Ufficio  di cui al1'art.  45 comma  I del D. Lgs.

n. 117/2017  aIlorquando  istituito.

Art.  22 Disposizioni  generaìi

e,-7 0
al'ì  'Oa

r quanto non  previsto  da] presente  Statuto,  daglì  eventuali  Regolamenti  interni  e dalle  deliberazioni

organi  associativi,  si applica  quanto  previsto  da] Decreto  Legislativo  3 luglìo  20l7,  n. 117

ódice del terzo  settore)  e, in quanto  coì'npatibile,  alle  norì'ne  de] Codice  Civile.
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